Cooperatori salesiani.
Per capire chi è il cooperatore possiamo riferirci all'articolo 3 del Regolamento di vita apostolica, che è lo statuto che regola l'associazione. L'articolo 3 del regolamento, infatti, recita:  

" Il cooperatore: vero salesiano nel mondo. 

1) Il cooperatore è un cattolico che vive la sua fede ispirandosi, entro la propria realtà secolare, al progetto apostolico di don Bosco; 

2) si impegna nella stessa missione giovanile popolare in forma fraterna associata; sente vive la comunione con gli altri membri della famiglia salesiana; 

3) opera per il bene della Chiesa e della società in modo adatto alla propria condizione e alle sue concrete possibilità.

In altre parole, il cooperatore si impegna a realizzare nell'ambiente in cui vive, la famiglia, la parrocchia, il lavoro, la sua vocazione alla santità, che è propria di ogni uomo, secondo il carisma di don Bosco, con una particolare attenzione ai giovani. Naturalmente nell'associazione egli trova il sostegno spirituale e carismatico necessario per vivere al meglio la sua vocazione. Inoltre, poiché come diceva don Bosco l'unione fa la forza, può impegnarsi in imprese apostoliche di più vasto respiro in cui è sostenuto dall'impegno degli altri.

In questo modo l'associazione dei cooperatori salesiana, la cui lontana origine risale al 1854, è diventata il terzo ramo della Famiglia Salesiana, ed ha lo scopo di fare del bene a se stessi con una vita cristiana impegnata, aiutando le opere salesiane, mettendosi a disposizione dei vescovi e dei parroci per fare del bene insieme.

Nella nostra parrocchia i cooperatori attualmente  viventi sono circa una novantina, ma di essi una trentina sono ormai vecchi e malati e cooperano alle iniziative dell'associazione soprattutto attraverso la loro preghiera e l'offerta continua della loro sofferenza, che è bene spirituale preziosissimo. Gli altri sono assiduamente presenti altri incontri che si tengono due volte al mese guidati dal delegato che è un sacerdote salesiano. Nel primo di essi si trattano le tematiche formative dell'anno, nel 2005 il tema è la gioia e la santità, nel secondo si svolge un ritiro spirituale in cui si approfondiscono i grandi temi della vita cristiana e in cui si fa il punto del proprio stato di perfezionamento spirituale. Ovviamente le cooperatrici e i cooperatori sono impegnati nel sociale, nel settore educativo (molte di esse sono maestre), nelle attività religiose della parrocchia, come catechiste o animatrici liturgiche.

Inoltre, l'associazione gestisce numerose attività benefiche, il cui ricavato viene devoluto ai bisogni delle missioni salesiane, a quelli dell'oratorio e alla parrocchia.

I cooperatori sono un gruppo importante della parrocchia, un punto di riferimento per molte persone che desiderano approfondire la spiritualità salesiana pur restando nel mondo, e collaborano efficacemente all'attività apostolica che svolge in essa la comunità salesiana che anima la parrocchia di San Paolo

